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”Incontro-dibattito” 

 
 

MILANO PIU’ BELLA 
UN IMPEGNO PER TUTTI 

dal PGT all’Expo 
 
 
 
 
 
 

Venerdì 7 novembre 2008 
Ore 17,00 

 
 
 

Palazzo Marino - Sala Alessi 
Piazza della Scala, 2 - Milano 



Ore 17,00 
Saluto 
Manfredi Palmeri 
Presidente del Consiglio Comunale di Milano 
 
Introduce 
Franco De Angelis 
Presidente del Gruppo Consiliare Misto 
 
 
Relatori 
Alberico B. Belgiojoso 
Professore Ordinario di Progettazione 
architettonica e urbana - Politecnico di Milano 
“Una opportunità questa volta da non perdere” 
Gianni Zenoni 
Architetto 
“Milano: un bicchiere mezzo vuoto” 
Guido Camera 
Consigliere Zona 1 di Milano 
“Il mio impegno per il centro storico di Milano” 
 
 
Tavola rotonda coordinata da 
Gian Giacomo Schiavi 
Giornalista e opinionista del Corriere della Sera 
 
con la partecipazione di 
Claudio De Albertis 
Presidente Assimpredil Ance 
Adriano De Maio 
Presidente Collegio Ingegneri e Architetti  
di Milano 
Sergio Escobar 
Direttore Piccolo Teatro di Milano 
Teatro d’Europa 
Carlo Masseroli 
Assessore Sviluppo del Territorio Comune 
di Milano 
 
Ore 19,30 
Aperitivo 

“L'idea di questo dibattito nasce dalla convinzione che oggi 
Milano abbia finalmente la possibilità di vivere un nuovo  
rinascimento: l’opportunità offerta dall'Expo 2015, combinata 
al lavoro che si sta svolgendo sul PGT, può aprire una  
stagione nuova per la nostra città. Ma perché ciò avvenga, è 
indispensabile un grande impegno, soprattutto sul piano  
culturale, da parte di tutti. 
Con l’occasione, vorrei riprendere un tema che, periodica-
mente, continua ad affiorare sottotraccia ogni volta che a  
Milano si discute di urbanistica: il ruolo e il volto del Centro 
Storico. È una questione che tutte le amministrazioni  
promettono di affrontare - segno che, evidentemente, se ne 
avverte l’esigenza - ma che alla fine viene sempre abbandona-
ta. Si effettuano interventi viabilistici, magari si ritocca 
l’arredo urbano, ma le questioni di fondo rimangono irrisolte. 
Che ruolo deve avere il Centro Storico nell’ambito della nuova 
città metropolitana che si sta disegnando? Che funzioni deve 
ospitare? Come si può continuare a mantenerlo vivo e  
vivibile? Con gli amici Alberico Belgiojoso e Gianni Zenoni da  
tempo ragioniamo su questi temi, partendo da un concetto 
base: anzitutto, è importante la valorizzazione dell’esistente, 
perché il futuro si edifica solo partendo dal vissuto di oggi. 
C’è chi preferisce fare tabula rasa del passato e ripartire da 
zero. Noi crediamo invece che il passato e la memoria possano 
contenere dei valori, che possano essere chiavi di lettura che 
ci aiutano a capire meglio il futuro. 
Perciò, pensiamo che sia importante che Milano continui ad 
avere un Centro Storico vivo, sede delle funzioni forti che  
storicamente lo hanno connotato. 
In quest’ottica, non ci sentiamo di sottoscrivere il progetto di 
spostare il Palazzo di Giustizia ai confini di Milano. Non  
mettiamo in dubbio i vantaggi che questa scelta può offrire 
sotto certi punti di vista, ma riteniamo che, mettendo a  
confronto i pro e i contro, svuotare il Centro Storico di una 
funzione così forte e caratterizzante sia negativo, prima di 
tutto sul piano culturale. 
Ci auguriamo che su questo tema, come su tanti altri, sia  
possibile aprire un dibattito proficuo. 
Crediamo che Milano possa esprimere ancora molta  
vitalità, sotto tutti i punti di vista. Crediamo che anche oggi 
esista la possibilità di trasmettere l’orgoglio civico e il  
desiderio di migliorare la città. 
Expo 2015 non può e non deve essere solo un’opportunità di 
business, ma un momento di crescita - economica, ma anche 
culturale - per la città nel suo insieme. E sono certo che, se 
lavoreremo con onestà intellettuale, raggiungeremo questo 
risultato.” 
 

Franco De Angelis 


